
Petizione 

*Selezionando questa casella acconsento che il PST-POP conservi i miei dati per tenermi informato sulle campagne future.  

I fogli firma devono essere restituiti entro il 30 novembre 2023 al Partito Svizzero del Lavoro, casella postale 16, 1211 Ginevra 8. 

Per la pace con giustizia - La Confederazione deve agire per porre fine all'occupazione della Palestina 

Considerando i terribili e tristi avvenimenti attuali nei Territori Palestinesi Occupati e nella Striscia di Gaza, dove la popolazione soffre non solo per gli incessanti bombardamenti 
che hanno già fatto migliaia di vittime, tra cui centinaia di bambini, ma anche per un blocco che è contrario alle Convenzioni di Ginevra;  

Considerando che l'occupazione illegale della Palestina, la colonizzazione, l'apartheid, il razzismo e l'espropriazione a cui i palestinesi sono stati sottoposti per troppo tempo 
sono le cause alla radice della guerra e della violenza, e che nessuna pace duratura è possibile senza giustizia; 

che, assumendo una posizione unilaterale di fatto a favore di Israele, la Confederazione viola gli obblighi derivanti dalla neutralità sancita dal diritto svizzero e dal diritto 
internazionale, il cui rispetto non è facoltativo; 

Noi, difensori della pace e della giustizia e oppositori di ogni forma di colonialismo e di depredazione dei popoli, chiediamo al Consiglio federale di: 

 1) A rispettare i doveri derivanti dalla sua neutralità, e quindi a cessare la sua politica di sostegno unilaterale a Israele; a condannare le violazioni del diritto internazionale 
da parte dello Stato di Israele;  

2) Impegnarsi, con tutti i mezzi a sua disposizione, per la creazione di un corridoio umanitario con Gaza, per il cessate il fuoco, la fine del blocco e dell'occupazione della 
Palestina e per una soluzione politica che garantisca i diritti del popolo palestinese all'autodeterminazione e alla sovranità;  

3) fornire aiuti umanitari immediati e adeguati alla popolazione di Gaza e della Cisgiordania;  

4) Garantire la libertà di espressione in tutta la Svizzera, compresa quella di individui e organizzazioni solidali con il popolo palestinese, il cui diritto di manifestare è già stato 
violato in diversi cantoni. 
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